
BRESCIA.È stata una domenica
bestiale. Emozioni miste, con
tantissime diverse gradazioni
tra la gioia e la paura, come in
un frullato che la Ferrari in
Bahrain ha trangugiato tutto
d’un fiato. Della serie: di tutto
eanche un di più,nel bene co-
me nel male. Con due uomini
diventati simbolo di un gior-
no d’aprile che sarà da ricor-
dare a lungo e destinato a en-
trare negli annali. E il fatto è
che nessuno di questi due uo-
mini simbolo è Sebastian Vet-
tel, il quale pure ha provvedu-
toa mettereilsuosigillod’allo-
ro sul Gran premio. I due uo-
mini simbolo sono invece al-
trettanti meccanici, che con
le loro tute rosse fuoco e i loro
caschi integrali non conosco-
no ribalta, solo il retro delle
quinte. Ma stavolta le parti si
sono ribaltate con i due prota-
gonisti del giorno uniti da un

doppio fil rouge: quello della
brescianità e quello di un in-
credibile destino. Da un lato
c’è Francesco Cigarini di Lo-
nato del Garda, dall’altro Pie-
tro Timpini di Marcheno.

Il primo ci ha lasciato tibia e
perone in una frattura scom-
posta rimediata ai box dopo
essere stato investito al cam-
bio gomme da Kimi Raikko-
nen: una dinamica assurda di
fronte alla quale è
stato impossibile
non chiudere gli
occhiperlacrudez-
za delle immagini.
Il secondo è inve-
ce salito sul podio
accanto a Vettel
per ritirare il pre-
mio destinato alla
scuderiae inevitabilmentede-
dicato a Cigarini che, mentre
tutti erano in festa, veniva ri-
coverato in lacrime e tra urla
didolore lancinante al Bdf ho-
spitaldove è stato immediata-
mente sottoposto a un inter-
vento. Subito la buona noti-
zia: «L’operazione è andata
bene e voglio ringraziare tutte
le persone che hanno chiesto
di me e si sono preoccupate:

soloungrandegrazie»hascrit-
to di proprio pugno Cigarini
sui social, sotto una fotografia
che ritrae nel letto d’ospeda-
le. Il meccanico subito dopo
ha pubblicato anche un video
nel quale lo si vede muovere
qualche passo con le stampel-
le. Il tutto prima di ricevere
una telefonata da parte di
Raikkonen che ha detto:
«Quel che è successo al nostro
collega è brutto, spero guari-
sca presto».

Tempi. La riabilitazione sarà
lunga, ma almeno il peggio è
passato. E con esso la paura,
anchese il turbamento èrima-
sto: «Inutile dire quanto ci sia-
mo spaventati» ci ha raconta-
toWilliam,ilgemello del43en-
ne meccanico lonatese: «Ogni

volta che rivedo le
immagini della
gambachesi spez-
za mi sento male.
Evi lascio immagi-
nare lo spavento
di mia mamma
Luigia che ha l’ab-
bonamento alla tv
satellitare per ve-

dere suo figlio inquadrato du-
rante i Gp... Per fortuna si era
alzata un attimo dal divano
proprio mentre accadeva l’in-
cidente e non lo ha visto in di-
retta...». L’allarme è scattato
quando la mamma non ha vi-
sto Francesco a festeggiare
con tutti sotto il podio. Men-
tre s’interrogava sul perché,
ha sentito che un meccanico
aveva avuto un incidente:

«Ha capito che si trattava di
Francesco, è scoppiata in la-
crime mentre nel frattempo -
racconta ancora William, in-
fermiere di anestesia al Civile
- ricevevamo la telefonata del
team principal Arrivabene
(bresciano pure lui, ndr) che
ci rassicurava e nel contempo
assicuravaognisforzopossibi-
leda parte della Ferrari per se-
guire al meglio mio fratello. Ci
ha detto di non preoccuparci
e mi preme sottolineare il
comportamento suo e della
scuderia che immediatamen-
te ha fatto partire da Roma
per il Bahrain un medico che
starà con Francesco fino a che
nonsarà dimesso da là. Ci vor-
ràalmeno unasettimana». Co-
me e perché sia accaduto quel
che è accaduto lo accerteran-
no le ricostruzioni interne del-
la scuderia: quel che conta è
che Francesco si ristabilisca.

Curriculum.Cigarini dal ’99 la-
vora per la Ferrari e divide la
sua vita tra Milano - dove ha
una compagna e un bimbo di
sei mesi - e Maranello. La sua
terza residenza è... il mondo
anche se a Lonato ha ancora
una casa. Che la Ferrari è al
suo fianco, lo testimonia an-
che la prontezza nel mandare
sul podio Timpini in rappre-
sentanza di tutti i meccanici
della «rossa». Ma dicevamo
deldestinocheunisce il trium-
plino col gardesano: 10 anni
fa a Valencia Timpini si ruppe
un piede, a sua volta investito
da Raikkonen... //

SALÒ. Chissà se la notte, sulla
via del ritorno da Bergamo,
avrà portato nuovi spunti di ri-
flessione a Domenico Tosca-
no, deluso per la pesante scon-
fitta (3-1) della sua FeralpiSalò
contro l’AlbinoLeffe e delussi-
mo (come i tifosi, che hanno
persino intonato il coro «anda-
te a lavorare») per la prestazio-
ne offerta dai suoi.

Tattica. Qualunque pensiero il
tecnico gardesano abbia fatto,
dovrebbeessereesclusoil ritor-
noalladifesa aquattro,per pro-
vare a dare maggior protezio-
ne alla porta difesa da Caglio-
ni, inviolata solo in sette occa-
sioni su 31 gare. «Non voglio
che gli esterni siano costretti a
partire da così dietro», ha detto
Toscano al proposito.

Eppurequalcosa va fatto, an-
che per ridare smalto ad una
squadra che ora non ne ha e
che a nostro avviso accusa due
grossi problemi.

Il primo riguarda il momen-
to iniziale della costruzione
delgioco,perché alcentrocam-
po a cinque salodiano le avver-

sariehanno spesso opposto un
pari schieramento oppure an-
che il trequartista. E non è sta-
to raro vedereil regista salodia-
no perdere palla e consegnarla
all’avversario che si ritrova con
trenta metri di campo libero
davanti a sé.

Il secondo è il ruolo di Vol-
tan,che partendodalla posizio-
ne di interno destro non riesce
ad incidere come quando face-
va il trequartista. E costringe
una delle punte, più spesso
Guerra,adarretrareper sottrar-
si alla marcatura del difensore.
Due situazioni che si combina-
no e rendono meno efficace il
notevole potenziale offensivo
della squadra verdeblù.

La situazione. Il ko di Bergamo
ha fatto perdere alla FeralpiSa-
lò ogni speranza di agguantare
il secondo posto e quasi certa-
mente anche il terzo. Per il
quarto sarà invece fondamen-
tale la sfida sul campo del
Südtirol, in programma fra
due settimane a Bolzano. In-
tanto domenica i salodiani
ospiteranno il Santarcangelo,
che giovedì recupererà la gara
proprio con il Südtirol. E per la
Feralpi c’è ancora da soffrire in
vista dei play off. // F. D.

ROMA. «Dobbiamo dare una
grande risposta dopo il 4-1
dell’andata. La gente potrà es-
sere la nostra arma in più ma
toccherà a noi trascinarla con
una grande prestazione». Lo
ha detto il tecnico della Roma,
Eusebio DiFrancesco, allavigi-
lia della sfida di ritorno dei
quarti di Champions contro il
Barcellona (Stasera canale 5
ore 20.45). «Costruire tanto e
non concretizzare è un difetto

che dobbiamo migliorare, e
non è vero che la squadra non
si allena con intensità ed atten-
zione», ha precisato il mister
dei giallorossi, sconfitti sabato
dalla Fiorentina. «Io credo che
questa partita vada affrontata
con i migliori, è importante e
dobbiamo crederci, giocando-
laconamoreepassione.Portia-
mo colori da onorare, abbia-
mo l’occasione che qualcosa
di importante la meritiamo»
ha detto l’allenatore.

Oggi è in programma anche
Manchester City-Liverpool
(all’andata 0-3). //
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Champions

Èmorto nella serata di domenica il 23enne ciclista belga
Michael Goolaerts (nella foto al centro), colpito da infarto
durante la Parigi-Roubaix corsa proprio domenica.

TragediaGoolaerts

ROUBAIX: MORTO
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